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' CONTENENTE LE FESTE FATTESI 
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INNOCENZIO XIII* 

Colla diftinta nota delle Cariche conferite ; 
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.Si vedono in Fìrenzé da Cofimo Lapini , e AntonFrance^ 
fco Alinari Librai , e Cartolai . 
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ROMtA 14. faggio, 

I ’ Ifteflb giorno dell’ Elezione di Sua Beatitudine , Monfig. Fal- 
conieri Governatore di Roma fi portò a' piedi della Santità 
Sua per conlegnarli il Battone del Governo , che li era fiato 
dato dalla fcl. mem. di Papa Clemente XI. c fuOTegoentcroente 
dal Sacro Collegio ; Sua Santità rifpofe , che profeguiffe Ie_» 

redini del Governo nell' iftelTo modo , che fin ora aveva pra- 
ticato , che avrebbe conoitiuto il fuo Paterno amore , ogni qual volu vedeva 
la rettitudine nell’ amminiftrazione della Giuftizia , come per il panato . ^ 

£ perchi fui principio non fi poflbno in un’ ifiate provvedere tutte le Cari- 
che , penfandola Santità Sua premiare il merito di tutti , ordinò » che! £mi* 
nentil^. Olivieri prò interim efercìtalTe la Segreteria di Stato col fotcoferive- 
re le Lettere , confermandolo però per Segretario di Brevi , che per tanti an- 
ni ha degnamente efercitata, confermando anche per Vice-Cafiellano della 
Fortezza di Cafiel S. Angelo il fratellodi Sua Eminenza . \ 

Terminarono la fera del Sabato le comuni allegrezze della Città ^ che 
per tre giorni continui fi vidde tutta a fuoco per la quantità delle botte, fiac- 
cole , e lanternoni , ma è incredibile quanto folfe la gran quantità delle Tor- 
cedibiancacera , che piò non fe ne potevanoaverc , mentre erano per tut- 
te le finefire degl’ appartamenti de’ Palazzi della Maefiàdel Rè Brittanico , 
de’ Regìi Minifiri , de’ Pcincipi ,e Prelati , che per fodisfazione di un curio- 
fo fene (bno contate • al numerodi g6j^. la maggior parte delle quali fu- 
rono quafi ogni fera riiMJóvate , oltre l’infinità de’ lanternoni, che pareva 
un chiarifiimo giorno . 

Tra le altre Felli , u vidde in primo luogo quella nel Palazzo dell’Eccellen. 
Sig. Duca di Poli , efiendo per tutte le finefire 130., e tutta la lunghezza 
della Piazza piena di fiaccole , e botti , oltre molti concerti d’ Ifirunaenti da 
fiato ; e non inferiore fi vedeva il Palazzo dell’ Eccellen. Sig. Principe Ru- 
fpoh con 132. torce, e quella dell’Eccellen. Sig. Duca Cefarini Parenti 
della Santità Sua; ma può anche numerarli quella fatta dal Rev. Capitolo 
della Collegiata di S. Eufiachio , chenonofiante la copiofa illuminazione 
della facciata di quella Chiefa, fece bruciare botti , colfuono continuo delle 
Campane, Trombe, e Tamburi , efiendo fiata fortunata quella Chiefa di 
dare le acque del Sacro Battefimo alla Santità di Nofiro Sig. ; parimente la 
facciata della CJiiefa Nazionale di S. Antonio de’ Portughefii , nel cui Regno 
Sua Beat, vi 2 fiata Nunzio, e per molti anni Protettore, era tutta illuminata* 
Kè qui fi deve tralafciare , eh’ e^endoG udita nella Terra di Rignano feu- 
do dell' Eccellentifs.Cafa Cefi , la felice nuova della gloriola efaltazione di 
Sua Sannrà al fublime Trono del Vaticano, fi fecero per tre fere illumina- 
zioni , e fuochi d’ allegrezza con continui fparì di mortaletti , e non vi fu 
ufona , benché miferabile, che non facefie qualche pubblica dimofirazio- 
*di giubbilo, & il Dottor Sig. Francefeo Pofierla Governatore di detto 
.Jcgo mottròreccefiìvo fuo giubbilo con fare una fontana di vino , che gettò 
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i.. j 3. ore di notte , con porre torcie di bianca cera , fuochi , e fparì di 
nioitalt ui , come fece da altri particolari , e Priori del Pubblico , cd il Sa * 
baro a lera fu Tparara la Coda dell’ antico Cannone , che fece un terribile 
rimbombo; e la Domenica mattina quel Rcv. Capitolo dopo la Mcffifolcn- 
nementc cantata fu intuonato il Te Dtum in rendimento di grazie all’ Altif- 
fimo per I’ elezione di sì Santo Fattore . 

La fera mcJetima fecondo il folito in Carrozza fu portato alla Chiefa del 
Gesh il Cadavere dell’ Eminen. Parracciani Vicario di Roma , quale il gior- 
no fegnente di Domenica fu efpottonel letto di duolo vettìto con Pianeta, e 
Mirra , elfendo quella Chiefa di dentro , e fuori nobilmente parata di Tutto, 
coU’interventoall’ Othcìatura degl’infrafcrittÌ4r. Emìnentifs. Porporati,- 
«(Tendo mancati li altri fette Emincntifs. , quali nonpoflbno intervenire alle 
funzioni fin tanto nonaveranno prefoii Cappello . 

- Efpioentifs. Vefeovi Tanara , Orfini , Giudice , Paolucci , Pìgnatelli , Bar- ' 
bcrini . Prr// Buoncompagni , Cornato, Corfini , Acquaviva , RufFo, Spa- 
da , Gualtieri, Vallemani , Fabroni , Priuli , Gozzadini , Pico, Davia, Co- 
fani , Piazza , Zondodari , Bu(Ti , Corradini ,Tolomei , Ionico Caraccioli , 
Scotto , Patri?) , Niccolò Spinola , Borromei, Giorgio Spinola , Beoti vo- 
glio, Barbadigo , D’ Althann . Diaconi Pamfilj , Ottoboni , Imperiali, 
Colonna , Albani, Origo , Olivieri. 

L’i (letta fera ferrato detto Cadavere nella Calta di CiprcITo, e pofeia in 
quella di piombo privatamente fu portato a fep'pcllìre nella Chiefa dì S. Roc- 
co, ove ò la Cappella della fua Famiglia . 

Gl’ a pplaufi fatti alla nuova elezione del Vicario, faranno in a pprefTo ac- 
cennati , ma qui non fi debbono tralafciarei meriti ancora del Sig. Card. Vi- 
cario defonto,a cui dalla S. M.di Clemente XI. fuo promotore fu conferita 
r Anno 1717. per molte virtù , che lo rendevano degno di un tanto Ufficio, 
ina fpeciaimenteper leabbondanti elemoline da elfo fatte nella fua Diocefi 
di Sinigaglìa nel tempo della maggior penuria , in cui efercìtò le parti di 
provido, e caritativo Fattore. . ’ 

" CLuella mattina in tutte quette Chiefe fu cantato il Te Deum col fuono per 
niezz’ ora dì tutte le Campane della Città per render grazie a Din di aver 
provveduto il Mondo Cattolico di un S. Fattore -, e quella funzione fu fatta 
con fpecialità nella Chiefa dì S. Maria della Vittoria de’ PP.Carmclitini 
• Scalzi, mentre per più giorni prima tennero aperta quella S. Immagine 
( dalla quale dopo il centcfimocclebratone l’ anno feorfo , fe ne fpcrimenta- 
no da'fuoi devoti grazie maggiori ) faccndovifi continue orazioni per tal 
fine . Si puoi pertanto piamente credere , -che quella S. Immagine abbia_» 
a(Taì cooperato in quella fuprema efalcazìone. 

La elezione de’ Minittri , che fuol cflcrcil cimento maggiore-, e il' ritrat- 
to vivo de’ Principi , e della riufeita del lor governo , è Hata così gloriof» 
mente incominciata dalla Santità di Noftro Signore INNOCENZO Xll 
con la nominazione del fuo Vicario nella Perfona delli Emin.Sig. Card. P; 
lucci il quarto giorno del fuo Pontificato , cioè Domenica 10. corrente , co. 
applaudita dalle acclamazioni di tutta Roma j che parvero rinovatc a’ dì no- 
fi ri quei!* de’ fecoli pattati. Il , 
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■' 11 corfo della vita del fuddetto Sig. Cardinale ne* governi de’ Vefcovati di 
Macerata , di Ferrara , e di Albano , nelle Nunziature di Colonia , e di l’o> 
Ionia , nel Miniiiero di Stato per 20. anni , nelle Prefetture di vane Congre- 
gazioni , nel Sommo Penitenzierato , rendono così vifibili le ragioni di quc- 
fioapplaufo , che non abbifognano di nuovo regifìro per ricordarle . 

Si è veduto altresì cornfpondere nella didribuzione delle altre Cariche^ 
pubblicata jeri mattina la mente eccelfa di Sua Beatitudine ad un principio 
così fubiime , avendo dichiarato Pro-Datario l'Eminen. Sig. Card.Corradi- 
ni; Segretariodi Stato 1’ £m. Sig. Card. Giorgio Spinola; Prefetto del Con- 
cilio 1’ Em. Sig. Card. Curtio Origo; Segretario de’ Memoriali Monfig. Ru- 
fpoli per r avanti Governat. del Conclave ; Segretario de’ Brevi a’ Principi 
l^nGg. Scaglioni ; Maeftro di Camera Monfig. d’Oria già Commendatore di 
S. Spirito; Coppiere Monfig.Meniconi già fuo Maeflro di Camera; Sotto- Da- 
tario Monfig. Accoramboni ; Elemofiniere Monfig.Ferrante ; Segretario del- 
la Citta Monfig. Riviera ; Guardaroba Monfig. Tafca ; Camerieri fegreti 
■ participanti di Spada , e Cappa li Sig. Magnoni , e Cefi; tutte dichiarazioni 
de’ Miniftri fatte fino a detto giorno rg.Maggio, felice a Roma per lanafcita 
di un tanto Principe , che compì l’anno 66. di fua età per profeguirla più pro- 
spera ( come fperiamo , c preghiamo dal Signore ) in lunga ferie di altri avve- 
nire: Ed è fenrimento univerfale , che ad ogn’ uno di quelli Soggetti , cosi 
degnamente impiegati , pofia applicarli quello, chea Trajano fu detto’dell* 
Imperatore prudentifiìmo Nerva fuo Promotore ; Ita file nullo magis nomine^ 
fublieus pare»! ^ qaam qutatuut . •’ 

Sua Santità ogni giórno fa chiamare due Em. Sig. Cardiaali per fentirli , 

I avendo principiato dal Sig Card. Tanara Decano. 

I Quella mattina nella Chiefa di S. Maria fopra Minerva dagl’Em.SIg.Card. 

I Inquifizione, cdagl’ llluftrifs.Sig. Prelati Confultori , éaltri Mi- 

{ "‘j*" ^ èaffiftitoalla MelTadi requie cantata dalReverendifs. 

?-M-Lucini (^mrailTariodi clToTribunale,per ildefuotoSig.Card.Paracciani. 

I . , Città giorni fono arrivarono il Fratello dell’Em.Sig.Card.Cfald 

j in abito Eccltfialllco, e un fuo Nipote da focolare di Nazione Ungara. 

^ r^i t? e -/iltradì ROMA 17. Maggio. ' . . -r » 

I m 'Fi”' '"'1'^®'^' giorni con fiocchi fi fono andati a rallegrare 

, *;*'razione di S. Santità felicemente regnante INNOCENZO XIII 
J p r Allievo de’ fuoi popoli )cogrEcceII.Sig. Duca 

ì P n R ‘r r' ^‘S-.^’^ohclTa d’ Acquafparta fua forella , ma quelli rio- 

^^aziando 1 EB. LL. non hanno permelfo che s’ incomodaflero; fono (lati pe- 

5"?' Sìe- D“« . = Ducb.na CéfariDi , . Si: Prioclif; 

' ■' 5 «lalle SS-Piio. 

IPclle, L)a me , e da tutta la Nobiltà . * 

Viro la S. Sua và fempre più penfando di follcvare i fuoi popoli , 

-ere a moirecofe.che fono necclfaric per il buon governo di elTi.aven- 
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Signore, c del Palazzo Apollolico , come fi olTerver^ dal foteofcritto Cata- 
logo . Ufizj Maggiori 

Segretarj, Di Stato, l’Em. Sig. Card. Giorgio Spinola detto S. Agnefe , 
Genovefe . De' Brevi , 1 ' £m. Sig. Card. Olivieri da Pefaro . De’ Vcfcovi , e 
Kegol. Monlìg. Petra Arciv. di Damafco Napolitano. Di Propagaoda Fide. 
Monfig.CaraffaArciv.diLarifla, Napolitano. DiConfulta. Monfìg. Ban- 
chieri Piftojefe . Dell' Indulgenze , e Sac. Reliquie . MonGg.Girolami Fio- 
rentino . Dei Concilio . MonGg.Lamberrini Bolognefe. De’ Riti. Monfig. 
Tedefchi Vefc. di Lipari , da Catania . De’ Brevi a’ Principi . MonGg. Sca- 
glioni. Del Buongoverno Cifrila. Sig. Abb. Pigliardi . Scrittore 

delle dette Sig. Canonico Bianchi. Delle Lettere latine. 

SoJUtuti . De’ Brevi a’Prìncipi. Sig.Ermando Torriero,e per eflb Sig. Teo- 
doro Mecci , e 5. Scrittori . De' Memoriali num. 2. Scrittoredell’Indulgcn- 
zt . Sig. Mattia de Tour, e 4. Giovani Scrittori . 

CMmera Segreta Mittxo dì Camera. MonGg. d’ Oria Genovefe Arciv. di 
Fatraflb . .Uditore * MonGg.Marefofchi Arcivefcovo di Cefarea Maceratefe. 
Segr.de’ Memoriali. MonGg. Rufpoli Prot. A p. Romano. Segretario delle 
Cifre. MonGg. Riviera da Urbino. ElemoGnierc fegreto. MonGg. Ferran- 
te, Coppiere. MonGg. Meniconi . Guardaroba. MonGg. Tafca. -.Scalco. 
MonGg. Olimpio Milani . Segr. d’ Imbafcìata . MonGg. Gio: Filippo Ban- , 
dini da Camerino . Medico del Papa . MonGg. Niccolò Michel Angelo di 
Rocca Contrada » Camerieri fegrcti . MonGg. Filippo Magnoni, e CcG . 
Cameriere di Spada , c Cappa participante , Sig. Marchefe Andrea Maidal- 
chini . Camerieri num. 12. Cappellani fegreti num. 4. cioè Crocifero MonG. 
Gio; Battifta Preeurti . Caudatario . MonGg. Bertoni . MonGg. Frantefeo 
Mariani * MonGg. Domenico Pizzi ; Aiutanti di Camera num. 6. Chierici 

fegreti num. i. . „ . - . ^ t’ 

Extra, Cappellani comuni num, 6. Primo Scalco. Secondo Scalco, inn- 

ciante. Buflblanti IO. Camerieri extra 7, Scudieri 7. ' 

CappeUa Poatificia . Sagrifta MonGg. Niccolò Agoftino degl’ Abbati Oli- 
vieri AgoGiniano Arciv.di Targa . Sotto Sagrifta P.Gio: Antonio Amadci 
Aeoftiniano. Primo Maeftro dell® Cerimonie . MonGg. Gio; Battifta 
barucci. Secondo Maeftro delle Cerimonie, Sig. Abb. Reali . Cantori Cap- 
pellani della CappelUPontiGcia num. 31. Chierici num. 2. Sotto Chierico, 
Cuftodede* Libri . Scrittore in Figurato . Scrittore in Canto fermo. Cufte 



dedellePiuare« ..... . ■ ■Kf r n 

- Dataria. Datario l’Em. Sig. Card. Corradim . Sottodatario MonGg. Ac- 
coramboni. ì>ct ObitumSig. Can. Felice de Grandis. Sopra il concedo. 
Prefetto delle Componende . Softitutodcl PreOdentedel Piombe . Prcfjm. 
Radi Bolle . Regiftratoreapoftolico . Scrittore de MilGs irimo^^^ 
Secondo Revifore. Revifore de’ Memoriali . Cuftodi del ConciUr-' 
Cuftode dal Regiftro delle Bolle . Due Softituti delle date piccole . • , 
di Porta ferrea num 2. Cuftodi dell» Prima Catena n. 3. Cuiiodi de- 
da Catena num. 2. Curfori di Guàrdia num. 2. Mazzieri di Guarda i.../w 
MaeftiiUfcicri /irgaiubean.2* 



Monlig.ComgoUTtfor.Gtn. Monlj|. Piinallelli 
oSpTmSi”uofo.^ ^ Architetto. Ullod.ocPa- 

C'"- • "“>■ ''!■ 

1 r'iiOnrle dell’ Archivio Doc Scrìitofì • Duc Scrittori Grcci . 
Ire Scrittori Ebraici. .Scrittore di lingua Caldea . Scrittori de’ Riti. Le- 

«atorc de’ Libri . Scopatori num. i. ' .. r 

* Sezuono el' Officiali Maggtm , e itvtrjt . 

- Maeeiorduomo, Moafig.Niccolò del Giudice. Macftro del Sagro P*J***® 
P. M. f f. Gregorio Sellati . Maftro di Cafa . Coroput^a • 

Giovane di cèmputiftaria. Altarifta di S. Pietro . 

March.dcl Bufalo . Archivifta di S. Angelo MonBg. 

«eto. Caffiere del detto. Interprete de* Frati Indiani . Cuftode delle pit. 
ture di Raffaelle . Confetforedel Papa il P. Flaminio Cefare ^ 

eolari Minori . ConfclTore della Famiglia il P. Fr. Girolamo 
leir Ordine de’Servi. Predicatore Apoftolico. 

Antiquario. Medici della Famiglia num. a. Sopraftante alla Stalla di Palaz- 
zo. Speziale. CeruOcinum. 2. Cappellano comune. Chierico comune. 
Primo Foriero Sig.D.Girolamo Colon na.Sec6do Foriero. Ajutanti di Foriera. 

. Ufficiali Minori. Cuoco Segreto . Ajutantinum.z. Credcnziero Segreto . 
Aiutanti num: 2. Scopatori Segreti num. 4. Provveditore Segreto. Forna- 
io fegreto, e Panettiere. Cane varo Segreto. Ajutanti num.g. Bottigliere 
Segreto. Panettiere. Aiutanti num. g. Garzoni del Forno num. 14. Ui* 
fpenfiere di Palazzo . Sopraftante alle Cere . Sopraftante al Fieno, bopra- 
iTaoti alli Giardini . Sopraftanti alla Legna . Cuftode delle Congregazioni . 
Softituto di detto Cuftode . Facchini di Camera num. 2. PeutoM al Forno . 
Spenditore commune. e Aiutante di difpenfa . Cuocoìdella Foreueria • 

calato del Carbone. Baccalari dellq legna, num. 2. Credenziere della Fore- 
fieria. Lavandara comune. Portinaro di S. Pietro . Organare .Cott^e 

de* cancelli di S. Pietro . Ouavdiano del Palazzo di Caftel Gandolto . 
dinicco di Cafiel Gandolfo . Orologiaro. Gallinaro di Belvedere . Con* 
ciatetti. Fontanaro, e Muratore. Scopatori comuni num. 12. . 

Stalla . Cavallerizzio . Sopraintendente alla Stalla Sig. Marchefe Ottieri. 
Maftro di Stalla. Sapraintendente alle Mule. Baccalaroalla Stalla. F"®® 
Coccbiexodi N. Sig. Secondo Cocchiefò di N. Sig. Cocchiere della Famiglia, 
lettighieii num. g. Acquatoli num. 2. Famigli di Stalla 'num, xz. Altro 
Famiglio di Stalla. Mulattieri num. 2.- " 

Sala. Decano. Poitafedo num. 7. Tioellante de’ Palafrenieri. PaUtr^ 
nicri num. 40., e quelli fono tutti gli Decani degl* infraferitti Eminenti ffimi, 
per ordine d’anzianità, quali tutti anoojus di entrare al ter vizio del nuovo 
Pontefice, cioè. , . . . . . . 

Tanara ^ Utpno , Giudee , Paotòcci , Pignattelli , Barberini , Marelcotti, 
Pi'oncompagni , Sagripante , Cornalo , Cof fini . Acquawiva , Ruffo , Spada, 
Gualtieri , Valicmani, Parracciani , Fabroni, Pnuli ,Gozzadini , Pico , 
laavia, Culano, Piazza .Zondedari, Bulli, coixadiai,Rohano,Scharat« 
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ter jach , Toloroci , Odefcalco , Carraccicli Avvcrfa , Scotto , Carraccioli 
Capua , Patrizi, 5 pÌDola S.Si(ìo, Borromeo, Cfacki , Spinola 5 . Agncfe 
Bcnti voglio. * 

Elmojine . Elemofiniere Segreto Monfig. Ferrante . Sopraftantc al l’ Elc- 
lOoQne di Campo Santo . Medico di S. Marta , e della Compagnia del Sagra* 
mento. Giardiniero de’ Frati Indiani. Cappellano del SS. Sagramenro. 
Cuoco de’ Poveri . Crcdcnzicro de’ Poveri.. Campanaro di S. Pietro . Prio- 
ra dell’ Ofpedale d> Santa Marta . 

L’Eccell.Sig. Principe Orfini Duca di Gravina, Pronipote di N.Sig.giiin- 
fe qui Mercoledì fui mezzo giorno, andò a fmontare inCafa Rurpoli,eìtrfìe- 
me coll’ Ecceli. Sig. Principe Rufpoli fuo Suocerofi portòa renderei! fuoof* 
fequio, e congratulazione all’ Ecceli. Sig. Duca di Poli fratello di Sua Bea- 
titudine , dal quale poi fu condotto la fera in abito di Città a baciare i piedi 
alla Santità Sua, che l’amroife coll’ iftelTa clemenza, colla quale ammette 
gl* altri fuoi Nipoti , e poi fi ritirò al fuo Palazzo , ove dimora. 

Nelle prefenti congiunture dell’ efal razione diN.S. per diverfe Città , 
luoghi convicini fi fono fatte allegrezze, einfpeciein Albano, dove oltre le 
fatte dal Pubblico, il M. R. P. Pietro Galloppi Priore de’ PP. Carmelitani.del 
Convento della Stella fubito avutone l’ avvilo di sì degna efaltazione , ordi- 
nò che nella Tua Chiefa folennemente fi cantafle il Te Deum &c. col Tuono del- 
le Campane, e per tre fere fece illuminare tutto il Convento con bruciamento 
di botti,efpari. 

Quella mattina Sua Santità ha fatto dare a ciafeun povero nel Cortile di 
Belvedere un giulio , per eflere il giorno antecedente alla Tua Coronazione , 
facendoli conto clTere Rati i dd. Poveri in num. dì 40. mila , mentre fon venu- 
ti fino da* Cadelli circonvicini a prenderla , e la S. Sua per curiofità di vedere 
tanta gente nel gran Cortile di Belvedere ,s’è fatta portare efprelTamentead 
uno de’ finellroni di quella parte. -> 

Dovendoli domattina fare in S. Pietro la folenne Coronazione della San- 
tità di NoRro Signore , Ella medefìma fotto il dì 14. Maggio corrente 4 ia fat- 
to pubblicare dall’ Eminen. Sig. Card. Paolucci fuo Vicario un’Indulgenza 
Plenaria per tutti quelli , che confeffati , e comunicati il giorno di domani rg, 
corrente divotamente affiReranno alla MelTa folenne , che Sua Beatitudine 
celebrerà nella Balilica di S. Pietro , o interverranno alla benedizione , "che 
dalla folita loggia darà al Popolo dopo la funzione fuddetta , o purenell' 
iRclTo giorno vititeranno la medefima.Bafilica con pregare S. D. M. per l’efal- 
razione della S. Madre Chiefa per la pace , e Concordiatra Principi , CriftU- 
ni, eperreRirpazionedell’Ercfic. - 

La Relazione delb Incoronazione fuddetta Ji dar'à Jufth. 
gueu temente alle /lampe con tutte le^maggip^t i.:ì 
particolarità/^' “ . 

• I I f . , 1. ■ ' 17 1 -V , 
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ROMA 26. M A C C I O 1711. 

l^^erldìco Ragguaglio delle Cereacnte ^ e F(fc fatte 
cìJithO Corcnazìcne dì hicfro Signore Papa 

INNOCENZO XIIIa 

E grande fù il giubbilo dimoftrato con lietiflìme 
acclamazioni da tutta la C.ittàdi Roma, allorché 
ricevè il felice Annunzio dell’ elezione di N. S. 
Papa INNOCENZO XIII., non minore allegrezza 
nella Iblenne Coronazione del medei mo fi e ora 
oflervata, vedendolo il Popolo à si alto grado 
inalzato-, poiché, oltre quelle fcgnalate virtù, che , in cial'chc- 
•n.i carica efercitata , fi fono vedute mirabilmente rifplendere 
'.l’animo di Sua Santità ^ ella difcende dalla Nobiliflima Fa> 
»!ia Conti delle più antiche , e principali, che, e per armi» 
ttcre , rendano illuftre quella Città ; mentre oltre quella lun- 
èrie de’ Papi in numero di dodici, e gl’ altri quattro prece- 
ii ne’ tempi , che la Cafa Conti fijrognominava Anicia . quali 
illa Itclfa Famiglia fi annoverano da’ Scrittori , e che riveggo- 
no appreflb il Ciacconio , ballerà folo addurre Innocenzo III, 
quel gran Pontefice eletto l’anno 1198. di cui S. B. imitando 
le virtù, hà voluto , col nome, rinnovar la memoria, eflendo fia- 
to quello figliuolo di Trafimondo Cqnti , da cui anche S. S* 
dilccnde; nè men celebri furono Gregorio IX-, ed Alelfandro 
I V. creati , dopo Innocenzo fuddetto , nel lecolo decimoterzo , c 
del medefimo Cafato. 

Da sì eccelfa Profapia adunque, e dalla linea de’ Duchi di 
Poh difcefo , nacque il prefente Sommo Pontefice in Roma—» 
a’- 13. di Maggio 1655., nel primo anno d’Aleflandro VII., e nell» 
fua prima etàavanzatofi con grande efpcttazione, non meno nella 
pietà , che negli lludj apprcflb il Card. Gio: Niccolò Conti fuo Zio 
Vel'covod’ Ancona, e Porporato di grandilfimi meriti, fi appli- 
cò alla vira Ecclelìaftica , e divenuto Prelato pafsò al Governo di 
varie Città » ed in particolare di Viterbo » ed in tutte diede faggio 

A 





della fua prudenza, e giufìizia. Indi fu fpedito a* Cantoni Catto- 
Jici Svizzeri , carica esercitata con grandillimo zelo della Religio- 
ne , di dove con Io ftello grado pal'sòalla Regia Corte di Portogal- 
lo , in cui riportò applaulb lìngolare della l'ua laggia condotta , in 
snodo, che il Pontefice Clemente XI. volendo dare il premio dovu- 
to alla dilui virtù , creollo Cardinale li 7. Giugno 1706. e quella 
promozione non fù che di efib lolo, ilchel'uole attribuirli à con- 
traflegno di onore , e di flima ; Ritornato dalla Corte di Lisbona 
ottenne il Vefcovaelo d’ Ofimo , ed indi quello di Viterbo, e To- 
icanella, che depofe il di i y. Marzo 17 19. ritornandofenc à Ro- 
sna , dove era richiamato dalla protezione , che tenca delle Chiefe 
del Regno di Portogallo . Quindi paflato a miglior vita Clemente 
XI. di santa memoria , e racchiufofi nel Conclave , fu di comune 
conlcnlb de’ Cardinali eletto Pontefice il dì 8. di Maggio 171- 
giorno in cui fi celebra dalla Chiefa la Fella di S. Michele Arcr 
gelo , del quale egli porta il nome ; fi viddc tal’ elezione applai 
ta da tutto il Popolo , e nella fiefla fera la Città quali tutta nfp 
dente di fuochi d’ allegrezza *, ed illuminazioni , per io più di t 
di cera , iic’ Palazzi de’ Miniftri de’ Principi , Cardinali , Barou 
gio , e Nobiltà , e tal dimoftrazione di gio)a fi continovò nclle_# 
due fere feguenti ; Si fcgnalarono anche in ciò i RR. PP. Minillri 
degl’ Infermi , e le RR. Monache di S. Ambrogio della Mafiima , 
che godevano mentre fù Cardinale la dilui protezione . Domenica 
poi 1 1. del corrente mefc;,alle ore i y.in circa, fi cantò in tutte le_> 
Chiefe folennemente il Te Ùetim , per sì felice elezione , col lùono 
di tutte le Campane , accompagnato dal tuono dell’ Artiglierìa di 
Cartel S. Angelo, che anche nelle 3. fere precedenti crafi fea- 
xicata . 

Stabilitali dipoi la celebre funzione della Coronazione di S* B. 
Domenica alli 1 8. Maggio, furono di buon’ ora apparecchiate tut- 
te le cofe necelfirie per la Perfona di S. S. nella ftanza detta de’ Pa- 
ramenti , ove nell’ ora Inabilita trasferilfi dalla fua Camera il Som. 
Pontefice, preceduto da numerofa Nobiltà , dePrencipi,c Ba- 
roni Romani , Prelatura , e Magiftrato Romano , ed altri Signori, 
che artirterouo prefeuti alla Funzione . 
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Ivi dagli Fivii Cardin. primi Diaconi, odagli altri Miniflrià 
<Iiie/ì’ cffizio desinati , fù veflito K. Sig. di Amitto , Camice , Cin- 
golo , Stpt^ , Acanto , Formale preziolò , e dal primo Diacono gli 
l’u mclTa in'tcfta la Mitra , facendogli maeflofa corona il Sac. C:5- 
Icgio degli Imi Porporati, vcftiti delle loro folireC^ppe .Ne’ luo- 
ghi desinati /lavano gli altri Prelati , e gl’ 0/fiziali, delle loro Cap- 
pe vef iti, come il folito. 

Parato N. Sìgn. ,come in limile /blennità fi cofiuma, comin- 
ciofli la Proce/Iione verfoS. Pietro. Precedeva la Croce porta- 
ta da u:io de’ Suddiaconi Apoftolici , Auditore di Rota , con | a .. 
Cappa, in mezzo due Verghe rubee , precedendo la Croce li Scu- 
“ 1 ! extra muros vefiiti d’ abito ro/To , il Fifcale di Roma , Avvo- 
Conciflorali con abiti paonazi, e cappucci, i Cappellani fc- 
1 , Camerieri d’ onore , e fegreti di N. Sig. con ve/h rolic , c 
iK'ci , Abbreviatori , Accoliti , Votanti di Segnature , Andito- 
bota , Suddiaconi Apoftolicicon rocchetti, e cappe , dopo fe- 
v ano Vefeovi, Arcive/covi , e Patriarchi , ed il Cappellano Se- 
creto del Papa , che portava in mano la Mitra . Dopo la Croce , e 
iccondo Perdine loro à due per due andavano gli Emi Card, con 
tc loro cappe ro/fe ; cioè Diaconi , Preti , e Vefeovi , che prima di 
parure .ecero profonda riverenza à S. S. , avendo iSig. Cardinali 
li loro corteggio, che gli precedeva; dopo i Sig. Card, feguivano i 

Prcncipi , Confervatori di Roma , ed altra 
»o ilta. \ eniva S.S. portata nella Sede Pótificia da’fuoi Parafre- 
nici I v^e/titi di abito talare ro/fo , e da i lati vi erano i Mazieri di S. 

r -’Sriiniaglia, erubbone, con le mazze alzate, c la_. 
Cuardia de’ Svizzeri . 

Arrivato nel maefiofo Portico di S. Pietro' il nuovo Sommo 

troppo?al mA f , ivi pofia in un Trono noi* 

rH li d ricchiflimo Baldacchino in me- 

Aib Sig. Card. Anibaie 

c i'ì avanti à S. S. , 

bado del P M r’ ^ ^ ^'»Pplicò ricevere al 

che sA SaniV u’ " della BaClica di S. Pietro , il 

e Sua Santità concelTe benignamente #. 



A a. 
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Finita fjiicfta funzione, entrò perla Porta Maggiore in Chic- 
fa , portato in Sedia con il medclìnio ordine come lopra , cd arri- 
vato alla Cappella del SS.Sagramento dii’cel'e dalla Se^ia , e leva- 
ta la Mitra , gennfleflb fopra un inginocehiatore parato-di velluto 
cremili trinato d’ oro , fatta 1’ adorazione al Santillimo rimontò in 
Sedia , riprefe la Mitra , ed avviolli verlb la Clappella di S. Grego- 
rio , detta la Clementina , ove vicino al Soglio dil’cel’e , falutato 
1’ Altare con la Mitra orò genufleflb in faldiftorio , faiì al Soglio , 
e fede in mezo a’ due primi Diaconi afliftcnti; riceve all’ obbedien- 
za tutti i Sig. Card, con Cappa > che gli baciarono la mano delira , 
c tutti li Patriarchi , Arcivefeovi , e Vefeovi prelenti parimente-^ 
con Cappa, gli baciarono il Piede. Finita quella Ceremonia 
depofta la Mitra s’ alzò il Som. Pontefice in piedi , e ialutat? 
Croce, benedifle il Popolo, dopo S. S. intuonò il Deus in adjiitoì 
Csc. per Terza , quale tutta f'ù cantata da’ Mufici . 

Frà tanto , che fi cantava Terza , due Vefeovi alTillenti pi. 
tichi porfero il libro à S. S.che recitò le preparatorie della Me 
Trà tanto il Subdiacono Apollolico , Auditore di Rota , parato 
fuoi loliti paramenti , prefe per mano di Monfig. Sagnlla i Sandali 
con r ajuto d’un Cameriere calzolli a’ piedi di S. S. , e finita di 
dir Terza , depolla la Mitra , e forto in piedi , cantò 1 Orazione di 
Terza , tenendoli avanti il libro , e la Candela i due Vefeovi AlTì- 
flenti più degni . finita 1’ Orazione , e detto da’ Canari ^cnedt- 
camus , &c, S. S. lavò le mani, c poi fu vellita de’ loliti Paramenti, 
per la folennc celebrazione della Melfa *, finito di pararfi , comin- 
ciolfi la Proceflione verfo l’ Altare degl’ Apolloli Pietro , c Paolo 

con queft’ ordine. . . . 

Andavano primi i Scudieri, feguivano dopo i Camerieri ex- 
tra , i Famigliari di S. S. , gli Avvocati C:oncillorali con Piviali,» 
Chierici di Camera , gli Auditori di Rota , i Cappellani comuni , c 

iCanoellani fegreti , portando i Triregni , e Mitre preziole , il lu- 

riferàrio, li fette Accoliti con Candelieri, il Suddiacono parato con 
la Croce, in mezzo gli Offiziali de Virga rubea , i Suddiaconi para- 
ti , il Suddiacono latino tra il Diacono, e Suddiacono Greco ; i c- 
nitenzieri con piancte gli Abbati mitrati , Vefeovi , c rcivc co 
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VI l Sig. Card, à due à due , i due Diaconi Afllftenti col Diacono 
Il Vau-clo, uno de’ Macftri delle Ceicmome con una canna mar- 
rcntata° e nella i'ommità vi era un pocodi (loppa, avendo alla lua 
i mflraun Chierico della Cappellacon candela acccla. Segui\a 

S. parato con:c Copra , che nell’ uCcire ,che tece in Sedia con j 
fuselli Cotto il Laldacchino , 1’ afte del quale erano (cf^enute da 8. 
lU'Cerendari , e dalle bande era circondato dalla Guardia , Capita, 
ni e Mazzieri , e nell’ uCcire , che fece il Sommo Pontehee da U 
C appella di S. Gregorio , fù dal Chierico (uddetto dato ^“<^^0 «ili a 
ftoppa , ed il Maeftro di Ceremonie genufleflb avanti S. S., diflc ad 
ilta voce con canto : P^Ur SanUc , fic travftt glena Mundi , e co- 
sì replicò due altre volte prima che fi arrivalle all’ Aitar maggio- 
re dei Santi Apoftoli. ^ 

Arrivato Noftro Sig. Papa IKKOCFKZO XIII. nell’ ingreflb 
della Cappella , fi fecero avanti i tre ultimi Cardinali Preti,e fu- 
rono ricevuti da Sua Santità ad cfculutn orìs , & fePlorh\ giunto 
all’ Altare N. S. feese dalla Sedia, depofta la Mitra , e fatta la Colita 
orazione (òpra il faldiftorio ed alzatofi in piedi s’accoftò alH gradi 
dell’ Altare , e fece la Confeflìone per la Mefla in mezzo de’ Sign. 
Cardinali Vefeovo aftiftente , e Diacono del Vangelo -, li Sig. Car- 
dinali Diaconi afliftenti fecero la Cófeflione tra di loro dietro N. S, 
ed il Suddiacono Latino all’ Indulgenttarn : impoCe il Manipolo à 
S. S. , che finita la confclfione immediatamente le n’andò mit rato 
nella Sedia , e poftofi à federe , gli s’accoftarono li primi tre Emi 
C:ard. Vefeovi per cantare le tre orazioni , quali finite S. S. fi levò 
in piedi, ed accoftatofi all’Altare ricevè , depofta la Mitra, per ma- 
no del primo Diacono, il Pallio, quale gli pofe fopra le fpallc, dice- 
do le folite parole confuete in fi fatta funzione : Arnpe Pallium t 
fcìlket pUnhudìnem Pontìficalìs O'Jìcìj , ad honorem Omnipotentis 
Dei GlorìoftfJtm<c p'trginìs Maria eìus Matrh , "B^atorttm 
Apojìolorum Pctri , & Pauli,& SanSf a Romana Ecchfia x e fu 
detto Pallio ornato con tre fpilloni gioiellati in tefta ed ogn’ uno 
di efii era ornato dì gioja differente , conforme difpone il Ctremo- 
liiale Pontificio . 

Afcefe fua Santità all’ Altare c baciatolo in mezzo ', bacio pa- 
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rin entr i! Tcflo del Vangelo , impofe , e benccIilTc rincenfo nell* 
irccj I cro, ed ir.censò l’Altare , ajiitaro dal Sig. Card. Diacor'"* 
tkl Vangelo , che doppo incensò Sna San. niitriata, e lù ricevi: *\- 
dal Scn'imo Pontcììcc con li Signori Card. Diaconi afi. Penti u, 
ofculum crii , pèneri : . Si traslerì, dopo quefto, Sua Beatitudine 
al Soglio , c fedendo nella Sede Pontificale ricevè all’ obfccdienra 
li Signori Card, parati , che baciarotio il piede > e mano, eflendo 
dopo ammePi all’ ampleflb *, li Prelati afliPenri , e non afliftenti 
parati , baciarono piede , c ginocchio , e li Pcnitézieri di S. Pietro 
parimente parati , baciarono il piede folamentc . Finita l’adora- 
rione Noftro Signore leflc 1’ Introito , ed il Kyrie con li Alli- 
éenti , intonò la Gloria, cantò Pax vobis, e l’Orazione perfe. 

Poflofi à federe , c ripigliata la Alitra , ed il Gremiale fi parti 
dalPallifienza il primo Card. Diacono con la ferula in mano, 
con li Suddiaconi Apofiolici, Auditori di Rota, parati di TonicelU, 
c gl’ Avvocati Concifioriali , parati di Piviali, e Capaccio , gui- 
dati dal Mafiro di Cerimonie, e fi trasferì alla Confeffione di S.Pie- 
tro , e dlvifi li detti ordini per ala : il fuddetto Cardinale comin- 
ciò , e cantò le Laudi per ‘l Papa , dicendo tre volte Exauàì Chrì- 
y?e,e replicando tutti gli ordini fopradetti Dcniino nojìro Innocenth 
a Dto decreto Summo Pontifici , untverfali Pap/C vita , feguitò 
il Sig. Cardinal nel medefimo tono tre altre volte Salvator Adundì 
replicando li medefimi Tu Uhm odiava \ poi foggiunfc due volte 
il S\gnor San&a Maria y rifpondendo il Coro Tu illuni 

odjuva , c doppo una fol volta SanÙe Michael , ed il rcfto , re-, 
plicando femprc li detti ordini Tu illurn adjuva . 

Finite le Laudi ritornarono tutti in Cappella , cd il Slg. Card. 
Diacono all’adiftenza , e fù cantata 1’ Epiftola Latina , c Greca, 
cd a fuo tempo PEvangelo Latino dal Sig: Card. Diacono del 
Vangelo, che ebbe attorno fette Accoliti Votanti , con fette-» 
candcglieri accefi , poi l’ Evangelo Greco dal Diacono Greco 
N. S. intonò il Credo , e feguì l’altrc Cerimonie della Velfa Ponti- 
ficaie cóforme la difpofizióedei Ceremóiale,chc fi lafcia per brevità 

Finita la Mefla S. S.difcelc dall’ A Itare , e fede con tutti li pa- 
ramenti nella. Sedia gclìatoria Pontificale , e pigliato i guanti , c 
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r Ansilo , riceve dal S!g. Card. Auibalc Albani Arciprete della Ea- 
bhea Vaticana dentro una boria riccamente guarnita il folito Pre- 
sbiterio di monete antiche, in lemma di giulj z6.,oftcrtagli à nome 
del Capitolo prò bcf:è cantata Adilfa y la quale S.S. diede al Sign. 
'Jard. Diacono del Vangelo. 

bali N. S. nella Sedia geftatoria , e sollevato da’ fuoi Parafrenie- 
ri In portato con li due llabclli all’ Altare del SS. Sacramento fot •» 
tu il baldacchino, precedendogli!’ ordine fopraddetto della Pro- 
ccflione ; orò N. S. genufleflo avanti il SS. Sacramento , c dopo ri- 
i'alito in Sedia con il medefimo.ordinc fù portato alla Loggia della 
benedizione , dove fmontato dalla Sedia geftatoria fede nella Sedia 
Pontificia fotto il Baldacchino in cofpettodel Popolo adunato nel- 
la gran Piazza , c cantata dal Coro de* Mufici 1 ’ Antifona -, Corona 
aurea fuper caput ejus , &>c, il Sign. Card. Tanara Decano cantò i 
verietti, c dopo l’ Orazione Omnìpotens fempìterne Deus dìgnitas 
Sacerdotììy & A'icJor Regni da gratiam famulo tuo fnnocentìo Poni 
jìfìce nofiro Ecclefiam tuam fruUuosè regendì ■, ut qui tua clementine 
Pater Regurr. cr/mium fidelìim conflit uitur , di? coronatur , faluhrì 
tua difpoftione cunBa benè gubernatur. Per Chrijlumy &c. Amen. 

Dopo finita l’Orazione il fecondo Diacono afliftente alla fini- 
iira , levò la Mitra di tefia à S. S. , ed il primo Diacono afliftente lo 
coronò ■, e gl’ impofe il Regno in teda ornato di tre Corone, tutto 
i:mpcftato di gioje , c perle ; dicendo: Accipe Tbiaram tribus Coro- 
his ornata;.; , fcias te effe Patrem Prìncipum , Ó* Regum , ReBo- 
TcmOrbìs y in terra yicarium Salvatoris Noflri fefu Cbrijli yCui 
. .fi òonor y Ó' gloria in fccula feculorurn . Amen. 

—-Ciò fatto la Santità di Nofiio Sig. diede la folenne Benedizione 
al Popolo adunato nella gran Piazza dicendo ; SauBi Apcjloli lui ^ 
• tjc. cd alle parole , ‘BenedìBio Dei Patrie , (^c. forgendo in pie- 
^ di fece tre volte il Segno della Santa Croce, che erano ore 17. 
ili cirva. • 



Allora fi fcnr'i ginbHIarc tutto il Popolo gridando ogn’uno , l’i- 
va Papa "MNOvì N7.0 XIII-, Ic-'ò i! r.-fic!!o crn gran rimi c ni- 
. o di fiirtc r /srtiglerìe., c Morta!. , g la. tura medcfrHa , fr- 
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tr.rcv , : padelle acccfc ,c pignatt.’llo "':c uo la gJaii mole', c per 
compire k allegrezze comuni del P;>pn'o lu taira una faperbilH-i 
ina Girandola , quale coronò con gulto , egodimento univerlale_v 
quefla lòlenne Funzione; ed altrettanto giubbilo d’ allegrezza re- 
co la Soldatelca à piedi , ed à Cavallo , che li ritrovava fquadrona- 
ta nella gran Piazzadi S. Pietroconil rimbombo dello l'paro, 
che Fece , per applaudire le glorie del Som. Pontefice Regnante . 

Le fefte,che fi Fon latte in Roma Fono fiate grandi, ellendofi per 
due Fere continue veduto illuminata la gran Cupola di S. Pietro , 
la Facciata , ed il Palazzo Pontificio . Il Popolo per la Città tutta , 
cd i Sig. Card. , Prencipi , ed altra Nobiltà Fecero iuochi con lumi- 
narie di torce alle fineftre , che recava maraviglia. 

Concelk N. S. Indalgenza Plenaria à chi allifieva alla Mefla , ò 
alla Benedizione pubblica Iblenne , o pure in quello giorno avelsc 
viiitato la Chiefa di S. Pietro, come per Notificazione pubblicata . 

Sene de Pentefici dell 4 Nohiliffima FAmiglÌ4 Centi. 

Serg o in. nell’ anno 904. Gio. XI. lìgi uolo di detto Sergio III. nell* 
anno pjo. Gio. XII . nell’ anno 956. , c fu il primo, che nel Pont fica— 
^ to li cangiaflc nome , poiché pria chiamavali Ottaviano Cont-. Bene- 
licito VI. nell’ anno 964, Benedetto VII. detto Vi*ne>! anno 972. 
Benedetto Vili. detto V 1 1 . nell anno 975. Benedetto V 1 1 . detto Vili, 
ne. l’anno 1012. Gio. XIX. nell’anno 1024. fratcllodi detto Benedetto 
VII. detto Vili. Benedetto Vili, detto IX. nell’anno 10^^. Inno- 
cenzo 1 1 1 . ndl’ anno 1198. Gregorio IX. nell’anno 1227. N potè di 
detto Innocenzo III, AielTandro 1 V« nell' anno 1254. Nipote di detto 
G.cgorio IX. 

t. ne temyt Anteeedenti , quAnde Ia Ca/a Conti cogneminAVA/i Anicia. 

S. Felice li, detto !II. nell’ anno40j. S. Gregorio Magno nell’anno ^90* 
S. Leone Magno. Peiagio II. 

Ike^narunti t dudia tic' umpi y che la Cafd fi engnop <nì Ctnti atmì I18. 

£ ue' tempi y che fi cognominò per pria Anici a anni. 55 

7 « tutto anni 171 

IL F 1 H .E. ■ ' 
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